Bozza di celebrazione penitenziale
All’inizio delle celebrazioni eucaristiche dell’17 dicembre 2017
INTRODUZIONE
Questa terza domenica di avvento inizia con le parole di Paolo: Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino. (Fil 4,4.5)
Gesù condivide il dolore umano, e quando lo incrocia, dal suo intimo prorompe quell’atteggiamento che caratterizza il cristianesimo: la misericordia. Gesù, davanti al dolore umano sente misericordia; il cuore di Gesù è misericordioso. Gesù prova compassione. Letteralmente: Gesù sente fremere le sue viscere. Quante volte nei vangeli incontriamo reazioni del genere. Il cuore di Cristo incarna e rivela il cuore di Dio, che laddove c’è un uomo o una donna che soffre, vuole la sua guarigione, la sua liberazione, la sua vita piena. È per questo che Gesù spalanca le braccia ai peccatori. Quanta gente perdura anche oggi in una vita sbagliata perché non trova nessuno disponibile a guardarlo o guardarla in modo diverso, con gli occhi, meglio, con il cuore di Dio, cioè guardarli con speranza. Gesù invece vede una possibilità di risurrezione anche in chi ha accumulato tante scelte sbagliate. Gesù sempre è lì, con il cuore aperto; spalanca quella misericordia che ha nel cuore; perdona, abbraccia, capisce, si avvicina … Eh, così è Gesù!”. (papa Francesco 9 agosto 17)
«Confessarsi» non è fare una lista di peccati scavando nel passato della vita, quanto fare Professione di Fede scavando nel futuro, lasciarsi guardare dal Signore e guardare insieme a lui dove ci vuole condurre.
Vorrei che pregassimo insieme e che ci perdoniamo – anch’io devo chiedere perdono – e che così, tutti insieme, possiamo guardare e andare avanti con fede e speranza. (Papa Francesco, Colombia 9 settembre 2017)
[nel breve silenzio ognuno rifletta su se stesso, i propri errori e fragilità alla luce della propria coscienza e della prospettiva che vuol dare alla propria vita]
PER CHIEDERE PERDONO
il Signore mi ha mandato, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati. Signore, abbi pietà di noi.
Signore pietà …
il Signore mi ha avvolto con il mantello della giustizia, Cristo, abbi pietà di noi.
Cristo pietà …
il Signore Dio farà germogliare la giustizia. Signore, abbi pietà di noi.
Signore pietà …
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Signore, abbi pietà di noi.
Signore pietà …
Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Cristo, abbi pietà di noi.
Cristo pietà …
Astenetevi da ogni specie di male. Signore, abbi pietà di noi.
Signore pietà …
Rendete diritta la via del Signore. Signore, abbi pietà di noi. 
Signore pietà …
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. Cristo, abbi pietà di noi. 
Cristo pietà …
A lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo. Signore, abbi pietà di noi.
Signore pietà …
IMPONENDO LE MANI
Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva;
egli che per primo ci ha amati e ha mandato il suo Figlio per la salvezza del mondo,
faccia risplendere su di voi la sua misericordia e vi dia la sua pace.
Amen. 
Il Signore Gesù Cristo si è offerto alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione;
egli che ha dato ai suoi Apostoli il potere di rimettere i peccati, mediante il nostro ministero vi liberi dal male e vi riempia di Spirito Santo.
Amen.
Lo Spirito Paràclito ci è stato dato per la remissione dei peccati e in lui possiamo presentarci al Padre;
riempia i nostri cuori dei sui santi doni perché riconosciamo il Signore che passa nel tempo opportuno.
Amen.
Dio onnipotente, che ha rivestito Isaia il profeta di speranza, perché annunci la giustizia che sta germogliando; abbia misericordia di noi
Amen.
Dio onnipotente, che con l’apostolo Paolo ci invita ad essere irreprensibili in spirito, anima e corpo in vista della venuta del Signore; perdoni i nostri peccati 
Amen.
Dio onnipotente, che in Giovanni Battista ci mostri i valori della essenzialità, della sobrietà e della testimonianza; ci conduca alla vita eterna.
Amen.
Ai singoli penitenti che accostandosi all’altare manifestano il pentimento, accusandosi dei loro peccati il sacerdote impartisce singolarmente l’assoluzione.
In segno di ringraziamento e anche di penitenza a gloria di Dio che opera meraviglie, durante questa settimana compiremo tre gesti: 
· diremo una parola di consolazione a chi ne ha bisogno, 
· compiremo un gesto di accoglienza o di condivisione con chiunque sia estraneo alla nostra vita, 
· pregheremo come ci suggerisce il nostro cuore per quanti sono lacerati dall’odio e dalla violenza perché riscoprano la medicina della Misericordia. 
